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CORTE DI CASSAZIONE - Sez .II - 14 maggio 2008 n. 72124 - Pres. Pontorieri - EsL

Mazziotfi Di Celso - P.M. Russo (concl. conf.) - B. (aw. Dante, Fabiani, Scacchi) c.

G.M. (aw. Neri, Magnani).

(Conferma App. Torino 4 agosto 2003).

l$251L512] Successione testamentaria - Testamento olografo - Data - Indicazione completa del giorno'
" -"." e 

"nno 
- Necessiúà - Omissione totale o parziale - Annullamento del testamenfo'Valutazione

della rilevanza sul regolamento d'interessi contenuto nell'atto - Esclusione - Fattispecie.

(C.c., art. 602,606).

In tema di valídità del testamento olografo, Ia completa indícazione della data, composta

dí giorno, mese e anno, costituisce un requisito essenziale di forma dell'auo anche nel caso ín

luí in ,onrrrto, I'omíssione sia irrilevante ríspetto al regolamento d'interessi risultante dalle

diíposizioni testanTentarie (nella fattispecie, la Corte ha-confermato Ia pronuncía dí annulla'

àànto aa tustumento.olografo che non conteneva nella data, accanto al mese e all'anno,

I'indicazione del giorno) (1).
(Massima ufficiale).

(omissis). - $ye16114sNrro DEL pRocEsso. 
- G.M. gonlelll]a in giudizio B. chiedendo

l,annullamentb per difetto di data del testamento olografo di G.R. (deceduto il 1,7 novembre

lSgZ " fratello- di esso attore) pubblicato a cura della convenuta (nipote del defunto
testatore). L'istante chiedeva anche la verifica della olografia del testamento e della

autografia della sottoscrizione dello stesso da parte del defunto.*B., 
costituitasi, chiedeva il rigetto della domanda sostenendone I'itfondafezza.

Nel corso del giudizio I'attorè rinunciava alla richiesta di verifica ed alla domanda di
nullità del testamento per falsità dello stesso.

Con sentenza 2 maggio 2001 l'adito tribunale di Novara pronunciava I'annullamento
del testamento in questióne per incompleta indicazione della data ai sensi del combinato
disposto degli art. 602 e 606 c.c.^ Aweró h detta sentenza la B. proponeva appello al quale resisteva il G.M.

Con sentenza 4 agosto 2003 la corte di appello di Torino rigettava il gravame osser-

vando: che era infondata la tesi dell'appellante secondo cui il tribunale non avrebbe tenuto
conto del fatto che la presenza nel iéstamento impugnato dell'indicazione < agosto 89 >

sarebbe stata sufflcientè per soddisfare I'esigenza di collocazione temporale delle ultime
volontà del testatore; che àlla stregua delle disposizioni contenute nell'art. 602 c.c. la data del
testamento, espressamente correlata dalla legge all'indicazione del giorno, mese ed anno,

costituiva un rfuuisito formale del testamentq in mancanza del quale l'atto doveva ritenersi
invalido a prescindere dall'incidehza in concréio dell'incompleta o ome-ssa indicazione della
data sui rapporti dipendenti dalle disposizioni testamentarie; che l'indicazione del mese e
dell'anno nbn poteva ritenersi sufflciente dovendosi avpr riguardo al rigore della legge- nel
prevedere i re{.uisiti formali del testamento olografo nonglré all'indicazione espressa dela
necessarietà deila completezza della data; che solo un'indicazione esaustiva poteva soddi-
sfare appieno I'esigenzpl di collocazione temporale del testamento; che pertanto I'incomple-
tezza èlèlla data iquirÎaleva ad omissione della stessa; che non era possibile sostenere
l'appticabilità dell'ultima parte del comma 2 dell'art. 602 c.c., concernente I'ammissibilità
deÎÉ prova della non verifà della data < soltanto quando si tratta di.giudicary della capacità
del te;tatore, della priorità di data tra più testamenti o di altra questione da decidersi in base

al tempo del testamento >; che infatti, a prescindere dal dato testuale, la veridicità della data,
costituendo un dato estrinseco, non attèneva ai requisiti di forma del testamento per cui la
falsità della data poteva comportare I'invalidità del testamento per ragioni sostanziali; che di
conseguenza la prova deila Îalsità della data era ammessa daìla legge solo in ptre-senza di
questóni da valutarsi in base al tempo dell'atto; che ai flni dell'accertamento della sussi-

sìenza o meno del dato formale di pèr sé considerato non ricorreva la necessità dell'indi-
cazione di una ragione tale da rendere rilevante I'accertamento.

La cassazioné della sentenza della corte di appello di Torino è stata chiesta da B. con
ricorso affidato ad un solo motivo illustrato da memoria. G.M. ha resistito con controricorso.



Morrvr DELLA DEcIsIoNs. - Con l'unico motivo di ricorso B. denuncia violazione degli
art. 602 e 606 c.c. deducendo che la norma di cui l'art. 602 c.c., cit. non impone di valutare
isolatamente e separatamente il dato dell'incompletezza della data di redazione del testa-
mento, bensì esige che tale incertezza incida sui rapporti successori, assumendo rilevanza
decisiva per < giudicare delle capacità del testatore, della priorità di.data tra più testamenti
o di altra questione da decidersi in base al tempo del testamento ". È pertantó necessario il
collegamento dell'incompletezza della data con le dette questioni specificate nell'art. 602 c.c.
L'interesse postulato dall'art. 606 c.c. per I'ammissibilità dell'azione di annullamento per
I'incompletezza della data non può essere esteso ad ipotesi diverse da quelle preflgurate
nell'art. 602 c.c. L'interesse alI'azione di annullamento non può trarre origine dalla pura e
semplice incomplefezza della data che non abbia rllevanza per l'indagine relativa alle que-
stioni menzionate nell'art. 602 c.c. Pertanto, dovendosi escludere che il G.M. sia portatorè di
interesse che nasca da questioni la cui soluzione sia subordinata alla data del testamento, la
domanda di annullamento dallo stessa proposta non può trovare accoglimento.

Il motivo è infondato: la sentenza impugnata è corretta e si sottrae alle critiche di cui
è stata oggetto con le censure in esame.

- 
La.decisione impugnata è pienamente conforme al principio che questa Corte ha avuto

modo-di affermare (e che il Collegio condivide) secondo cui pèr il combinato disposto degli
art. 602 e 606 c.c. la data (giorno, mese ed anno) è un elemènto essenziale del iestamento
olografo: la mancanza di tale elemento, incondizionatamente configurata dalla legge quale
causa di annullamento, può essere fatta valere anche se non si controverta sulla capàcità det
testatore, sulla priorità di data tra più testamenti o su altri punti da decidersi in base
all'accertamento del tempo in cui I'olografo fu redatto. In difetto di lale requisito formale il
testamenîo è invalido e ì'invalidità non è subordinata all'incid"ntí in concreto dell'omis-
sione della data sui rapporti giuridici derivanti dalle disposizioni testamentarie (nei sensi
suddetti Cass. 8 giugno 2007 n.7783; Cass. 9 dicembre 1988 n. 6682).

,. Non essendo state prospettate in questa sede argomentazioni idonee a giustiflcare una
diversa soluzione del problema, il richiamo al precedente è sufficiente a dimóstrare I'infon-
datezza della tesi della ricorrente.

Il ricorso va quindi rigettato. (Omissis)
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(i) f$2Vl512l Forma e formalismo: l'annullabilità del testamento olografo e la incompletezza
della dafa.

Sotunanro: L. Il testamento olografo: fincompletezza della data a) nella giurisprudenza. - 2.
(Segue): ó) nella dottrina. -l 3. La forma nel testament o e neglí atti ínter-vivos. - 4.Forma del
testamento e tutela della volontà del testatore. - 5. Il principio di conservazione del negozio
testamentario. - 6. Incompletezza della data e tutela della volontà testamentaria. - 7.
Incompletezza della data ed applicazione analogica dell'art. 602, comma 3, c.c.

L Il tesnmento olografo: I'incompleteqa della data a) nella giurisprudenza. - La sentenza
annotata ribadisce un costante indftizzo giurisprudenziale che, sulla base del disposto dell'art. 602
c.c., ritiene che la data costituisca un elemento essenziale del testamento olografo, sicché la sua
incompletezza può essere fatta valere - ai fini di ottenerne I'annullamento ex ari.606 c.c. - in ogni
caso e, pertanto, anche quando non vi siano questioni da sollevare in tema di determinazione del
tempo in cui la scheda testamentaria è stata redatta e sottoscritta, e quindi anche allorquando non
si debba giudicare sulla capacità del testatore, sulla priorità di data tra più testamenti o aÍorquando,
ad esempio, non sia necessario - al fine di sapere se il bene che forma oggetto del legato
appalteneva al testatore, all'erede o ad un terzo - accertare la data del testamento. A tale riguardo
si è precisato come non possa, in caso di insufficienza del requisito in esame, valere quanto dettato
dall'ultimo comma dell'art. 602 c.c., dovendosi distinguere tra la << essenzialità > della data e la
< veridicità > della stessa (cui fa espresso riferimento il dato normativo) che non costituisce, invece,
elemento necessario del testamento olografo) (1).

not.
(1)
2002,

Cfr. al riguardo, ex
447, con nota di

plurimis: Cass. 8 giugno 2007 n. 7783 (in Vita not., 2001 J, L321,; in Riv.
Musomro, L'elemento della data nel testamento olografo); Cass. 9
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più speciflcatamente in applicazione di questi criteri - in una fattispecie in cui era stato dedotto

cheiltestaìore conlacifra<<2j95g"avessevolutointenderesiailgiornocheilmesedell'anno(1959)

- si è evidenziata, in una risalente decisione,lainfondatezza di tale opinione proprio perché la data,

in ragione della sua essenzialità, deve contenere l'indicazione del giorno, mese ed anno, e si è poi

aggiulnto che nel caso di specie nessun elemento portava a condividere la tesi che il numero " 2 > si

riérisse al giorno dell'anno anziché al mese, dal momento che non era sostenibile che il testatore

ignorasse l'órdinario criterio del calcolo del tempo - individuabile con la suddivisione in anni, mesi

e'giorni - ed avesse inteso affidarsi ad altro diverso ed inusitato criterio (2).

Ed ancora - in una diversa fattispecie in cui non era in alcun modo contestata la unicità del

restamento sulla cui validità si discuteva tra le parti in ordine all'applicabilità dell'art. 602, comma

3, c.c. - si è ribadito che se è vero che il legislatore - consentendo la prova della non verità della

data a determinati fini, quali I'accertamento della capacità di testare del de cuitu, della priorità della

data tra più testamenti o di altra questione da risolversi in base alla data del testamento - ammette

la possibilità che il testamento rechi una data non corrispondente a quella reale, non è però

altiettanto vero che lo stesso legislatore consenta la mancanza owero I'incompletezza della data,

poiché solo l'impugnativa volta à dimostrare Ia non verità della data è condizionata all'esistenza di

una delle suddéttà finalità, mentre I'impugnativa per mancaÍtza od incompletezza della data è

svincolata dalla necessità della ricorrenza di una determinata ragione, che renda rilevante l'accer-

tÍunento della data di redazione della scheda testamentaria (3).

E sempre, fondandosi sulla lettera e la ratio della norma codicistica, si è rimarcato come,

essendosi in presenza di un requisito di forma cui la legge ricoll"ga la validità dell'atto, deve

escludersi chè la data del testamento possa essere ricavata aliunde, da elementi cioè estranei

all,atto (4), precisandosi anche che la data incompleta del testamento può essere integrata solo con

attri datì o indicazioni equipollenti, ma ciò sempre che questi siano intrinseci, siano, cioè, contenuti

nello stesso testamento (5).
Più articolata la giurisprudenza si presenta invece in materia di data impossibile - così come

indicata nella sua tripliie indicazione del giorno, del mese e dell'anno - che non consente, in quanto

tale, qualsiasi concréto riferimento, come nel caso in cui 1a da," notl selrisponda ad alcun giorno del

calenàario (ad esempio, il riferimento nella data al 3L del mese di febbraio) o come nel diverso caso

in cui la daìa indicata coincida con un periodo anteriore alla nascita o posteriore alla morte del

testatofe (ad esempio < 1.5 gennaio 1500 >, " 20 marzo 3000 ") (6). Ed invero, come è stato

sottolineato (7), un indirizzo giurisprudenziale fa rientrare la data impossibile, unitamente con

quella falsa ed erronea, in un unico genus, quello della data non vera, per essere essa espressione o

d'i una volontà cosciente diretta a far annullare successivamente le disposizioni (nel qual caso il
testamento è annullabile come se non avesse la data) o essere anche conseguenza di un errore non

voluto (nel qual caso, invece, esso è correggibile, come accade per tutte le ipotesi di date erronee,

ma che può essere cotretto unicamente sulla base degli elementi riscontrabili nello stesso testa-

rÀ \.
dicembre 1988 n.6682, ivi,t990,184; curr.26 luglio 1976n.2874;Cass.26 luglio 1969 n.2830; Cass.

L8 luglio 1969n.26T2,inGiur.it.,Lg7l,l,l,304,connotadiPenrco,Datanonveraemodificazione
della2am nel testamento olografo; Cass.24 giugno 1965 *',1323 (ín questa Rlvr'sta, 1965,I, 1263;in
Foro pad..1965. I. 786); Cassi 5 giugno 1964 n. ú74 (in questa Rivista.1964,.l.1750; in Foro it..L964,
I, j.383, con nota ói Mónnrro, Dél lequisito delta data nel rcstamento olografo); Cass.28 maggio 1960

n. 1385, in Foro pad.,196L,1,577.
(2) Cfr., in tali$ensi: Cass. 24 giugno 1965 n.1323, cit. Per un richiamo atale decisione e per

un esàuriente compendio degli indirizzigiurisprudenziali e dottrinari formatisi in tema di incom-
pletezza della datà del testamento olografo, cfr. TnIore, in- !.a giurisp.rudenza sul codice civile
Loordinata con Ia dottrina a cura di Rupinro. Libro secondo delle successioni, t. 2 a cuta di GsNrlLt,

Moncavar-r-o, TnIou., Milano 2005, sub afi.602,'776-785. i
(3) Così in motivazione Cass. 8 giugno 2001 n.7783, cit.
(+) In questi sensi, tra le altre: càss. 8 giugno 200L n. 7783, cit.; Cass. 20 luglio 1976 n. 2874,

cit.; Cass. 9 dicembre 1988 n. 6682, cit.
(5) Così Cass. 24 giryno 1965 n. L323, cit.
(e) Si è però nedí {iurisprudenza di merito evidenziato come non possa rientrare nelle

fattispèóie di c.d. " data imp-ossibile > la perfetta coincidenza tra data di redazione del testamento e

data àel decesso del disponente perché iale evento se non òoincide con l'inizio del giorno non può
fare escludere che il testàtore abbia avuto tutto il tempo necessario a compilare la scheda contenente
le sue ultime disposizioni (così: App. Torino 21 dicernbre 1954,in Foro pad.,1955,1,762).

(7) Al riguardo, cfr. Tmora, op. cít.,784 s.



1986 GIUSTIZIA CIVILE: 2OO9

mento) (8). Altro indirizzo ha reputato, invece, che un testamento con data impossibile debba essere
equiparato a quello senza data, con una ricaduta in termini di sua incondizioiata annullabilità (9).

Il quadro giurisprudenziale, seppure succintamente descritto, riporta alla memoria quanto
osservato proprio sull'argomento in esame da un illustre giurista, e óioè che se asttattamente è
possibile discutere a proposito della convenienza di imporré l'osservanza di determinate formalità,
una volta che tali formalità siano prescritte dalla legge non possono poi non essere osservate (10).

2. (segue): b) nell.a 4ottrina. - 
per l'art. 602, comrna 3, c.c. il testamento olografo deve

contenere, come si è detto, l'indicazione del giorno, del mese e dell'anno, ma si è reputàto in base
al-criterio diequipollenza.che per assolverè al requisito formale richiesto dal legìslatore siano
sufficienti anche indicazioni riferite.a festività religioie (ad esempio, il giorno di Natàle del 2000) o
civili (come il giorno della festa della RepubblicizOOO) oppure'riguarianti anche eventi privatí e
familiari, indicati come espressioni del tipo ., nel giorno dèi mio sàssantaseiesimo compleànno, o
< il giorno della laurea di mia nipote L. >, che coisentano comunque l'individuazione del colloca-
mento temporale della scheda testamentaria (11).

La dottrina si mostra, come la giurisprudenza, particolarmente rigorosa, ritenendo il testa-
mento-invalido in ogni caso,e quindi anche nell'ipotesi che la data sia priía - ín ragione magari di
mera disattenzione - del solo giomo, sì da pervenire sul versante dellé conseguenze della condotta
del testatore ad una netta distinzione trailcompletezza della data 

" 
notr u"rídi.ità della stessa.

- _- Pd invero per quanto attiene alla incomplètezza della data si è ribadito che dall,indicazione
della data devono risultare con precisione e senza alcun dubbio il giorno, il mese e I'anno; e che sela data è incompleta - mancando anche uno solo di tali eleirenti - il testamento si deve
considerare, per l'assenza di uno dei requisiti essenziali stabiliti dall'art. 602 c.c.,annullabile - così
come awiene quando la data manca assolutamente - non essendo consentito fare ricorso ad
elementi intrinseci ed estrinseci al testamento, anche se attraverso gli stessi sia possibile ricostru-
irla (12)' seppure si sia anche sostenuto che l'incompletezza della daía pujessere'integrata da altri
elementi, sempre però che siano intrinseci alla scheda testamentaria ma mai al di fuorili essa (13).

_ - . Con riguardo alla diversa tematica della data non vera (ma completa) e con espresso
riferimento alla parte del comma 3 dell'art. 602 c.c. relativa alla pròva della non íeridicità - la cui
disciplina va ritenuta applicabile sia atla data falsa che a quella erionea (1a) - si è poio55"tuuto 

"tt"la data del.testamento olografo si presume vera fino a pr-oua contraria, *u tu ptouà della non verità
- ammissibile solo in alcune circostanze determinaté - può essere fornità con qualsiasi mezzo
perché altrimenti in molti casi riuscirebbe molto difficile o aàdirittura impossibile che la prova abbia
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(q) In tali termini: Cass. 5 giugno 1964 n. 1374, cit.
. (2).- In questi sensi: Cass.26 luglio 1969 n.2$ó, cit. In dottrina per la tesi che la c.d. <data
impossibile> debba essere equiparaia alla <<mancanza di datarr, ifi.: È*ll"", Deí testamenti
ordínari, in commentario del- còdice civile a cura di Scwora "'s;*"i,-Zrlro secondo delle
successioni, (Art. 601-608), Bologna-Roma 1986, sub art.602,92.

(19) Sul punto, cfr. Srorn, Sul testamento senza data,in Foro pad.,1960,1309.
.. (11) cosìMusour.ro, op.cit.,479,cheperòrichiama (p.qeznt.1);;4ilÀ;opinioneinbase

alla quale mentre devono considerarsi eqùipollenti alla'òompletezíu aéi" li:m i riferimenri al
calendario (quali.la Pasqua del 2000.oppuie ii 63'giorno del 1'99s), no"po..ono invece accettarsi
date espresse ln rit-erimento ad awenimenti per il cui accertamento iia necéssario utilizzare elementi
estrinseci al testamento, come le date espreise con l'indicazione di eventi fiivati e famitiari (Criu,Il testarnento, Milano 1969, 43).

- - - (1?), Per tale assunto, ófr. GeNor, La successione testamentaria nel vigente diritîo italiano,I,
Milano.1952, 13-8 s., che aggiunge di non condividere la tesi secondo cui 

""rr;iéoi"si 
in cui la data non

e completa - diversamente da quanto accade nel caso in cui essa manca dèl tutto - I'indicazione
poss.a. essere completata con elementi di fatto contenuti nello qtesso testamento in modo tale da
stabrlrre con slcurezza il tempo in cui esso fu fatto; ed invero tutti gli elementi costitutivi della data
(qi.grno' mese e anno) debbohoessere espressamente indicati sicchE se fosse possìLile 

"o-pr"i"i" 
iu

clata con ll ricorso ad elementi intrinseci al testamento, si dovrebbe anche ammettere ta fossibilità
91ricos.t.gi,t con gli elementi forniti dal testamento stesso la data assolutimenie àancante, il che è
rnammlsslblte perché ln contrasto con la norma dell,art. 602 c.c.

- -.- (11)- Per tale assunto, cfr. T.lununnrno, Testamento (diritto privato), in Enc. dir., xLly,
Mílano 1992,489.

. l\+l I-nquestitermini,GaNcl,op. cit.,l5l,,secondocuinessunadifferenzapuòriscontrarsitra
data falsa e data erronea dal momentó che nel testo dell'art. OOz, comma s,ìi;;la di prova di non
verità della data in generale senza quindi fare alcuna distinzio"é tru iutrita éd eiioneita.
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esito positivo e perché impugnando la verità della data, nei casi in cui l'impugnativa è ammessa, si

impugna la validità del testamento. Per tale impugnativa si è quindi ritenuto, come detto, consentito
il ricorso a qualsiasi mezzo istruttorio (15).

In un contesto dottrinario, caratferizzato sulla incompletezza della data da opinioni sostan-
zialmente simili a quelle riscontrabili in giurisprudenza - dopo avere ribadito ancora una volta che
la data richiesta dal codice è requisito forinale dell'olografo (16) - si è precisato che seppure risulti,
ad esempio accertato con la sola indicazione dell'anno, che il testamento fu fatto quando il
disponente aveva da tempo raggiunto la maggiore età - e non vi sia che un solo testamento, né
alcuna questione debba essere decisa per cui occorra la determinazione del giorno preciso - il
testamento debba reputarsi ugualmente annullabile per violazione del disposto dell'art. 602, comma
L, c.c. essendosi in presenza proprio " di una prescrizione di forma cui la legge riconnette la validità
dell'atto ed ogni indagine sulla rilevanza dell'accertamento è manifestamente preclusa > (17).

In altri termini, è opinione pressoché unanime che la mancanza o incompletezza della data -
che è collocabile in qualsiasi posizione del testamento (18) - è causa di annullabilità del testamento
diversamente dalla non verità della data, che di contro non è causa di invalidità, e la cui non
corrispondenza alla data di effettiva redazione del testamento, determina le conseguenze di cui
all'ultima parte dell'art. 602 c.c. (19).

3, La forma nel testamento e negli atti inter vivos. - All'esito dell'excursus operato si scorge
un panorama giurisprudenziale e dottrinario che - al di là di qualche discordanza su alcuni
secondari profili della tematica in esame - si presenta, come si è visto, sostanzialmente uniforme sia
nel percoiso argomentativo che nelle conseguenze cui perviene.

In tale contesto di condivise certezze si è però ugualmente riconosciuto che la data è comunque
< il requisito che ha dato luogo alle maggiori incertezze per i legislatori e difficoltà per gli
interpreti > (20).

Non è mancato poi chi ha constatato che I'analisi delle disposizioni normative dettate in
materia (art.602, comma 3, e 606, comma 2, c.c.) ,, evidenzia un rigore formale a tratti eccessivo, in
quanto comporta, in alcuni casi, ipotesi di invalidità giustificate esclusivamente da motivi formali,

(15) Sul punto, v., ancora, Gancr, /c. ult. cit., che però riconosce come la soluzione patrocinata
appare soltanto preferibile alle altre, potendosi giustificarsi una discussione su tale tematica così
come aweniva nel codice precedente.

(16) V., per tale affermazione: Azzrpt^n F.S. e G., M.nnrnez, Successioni per causa di morte
e donazioni, Padova 1979,369, ctri adde, sul punto, Bnrca C.M., Diritto civile,Il. La famiglia. Le
successioni, Padova 1985, 578, secondo cui l'apposizione della data è un requisito che soddisfa
l'esigenza di risolvere in via presuntiva le questioni che dipendono dal tempo del compimento
d:ll.lrrp:::i:?le.questioni della capacità del teptatore e quella della posteriorità dell'atto rispetto
ad alln testamentr.

(17) In questi precisi termini, Azzen:nt F.S. e G., Manrnrez, /c. clL
(18) Sul punto, cfr. Cass. 18 settembre 2001 n. 11703 (in questa Rivista,2002,I,52; in Vita

not.,2001.,1305); Cass.31 luglio 1987 n.664L. E in dottrina, negli stessi sensi, CnNcr, Testatnento
(forma del),in Il dírítto. Ena giur. del Sole-24Ore díretta da S. Parrr, XVI, Milano 2008,2 s.; Bnarvce,
op. cít.,81., che, dopo avere premesso che la completezzanon va confusa con l'unità della data perché
la prima è necessaria e la seconda no, afferma che niente impedisce di spezzare la data in due o in
diversi monconi e coll&arli nella scheda in tre parti diverse - per esempio, accanto alla firma si
scrive << 20 apúle >> e inmezzo alle clausole si dice " oggi nell'anno del Signore 1985 > - perché qui
la data è tutta nel testamento la cui validità perciò non è scossa.

(19) Per l'assunto che data fittizia è quella non vera perché così l'ha voluto il de cuius per un
qualche motivo particolare, v. ancora: BnaNca, op. cit.,88, secondo cui se si è in presenza di una data
impossibile, c'è vizio di forma, mentre se vi è nel testamento una data possibile allora il testamento
è valido, poiché il de cuius può scrivere il giorno o il mese o I'anno che vuole, e può scriverlo anche
in tempo successivo alla redazione del testamento. Infine I'autore rimarca che < data falsa > è detta
di solito quella da esso chiamata invece ., fittizia >> e che la parola < falsa > è probabilmente un pò
forte, un pò troppo dura essendo preferibile parlare di falsità in due casi: quello in cui il testatore
ha falsificato la data, perché se avesse indicata quella vera avrebbe cozzato contro una norma
imperativa, per cui la data è in ftaudem legis, il che basta a invalidare il testamento secondo i principi
generali; owero la data è stata alterata da un terzo e allora sarà ammessa la prova di questa
alterazione per ricostruire la data scritta invece dal testatore.

(20) In tali sensi, Ctcu, lc. cit.
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prescindendo da ogni questione di carattere sostanziale > (21), e chi ha rilevato che ]a mancanza
della data costituisce un vizio formale ma l'annullabilità dell'atto, non prevista dalle legge, appare
una conseguenza eccessiva, perché la mancanza della data non compromette I'esigenza diàutenúcità
e libertà della volontà testamentaria che la legge vuole garantire mediante gli oneri diforma (22);
e nella stessa direzione si è rilevato anche che il limite posto alla prova sulla nbn veridicità della daíi
rende effimero e vuoto il requisito formale della datazione nel iestamento (23).

La espressa insoddisfazione per quelle che sono state da tempo ritenute soluzioni obbligate
induce a qualche riflessione sulla tenuta degli approdi dottrinari e giurisprudenziali cui ii è
pervenuti, e sollecita un approfondimento di una questione sicuramente delicatà e complessa, al fine
di saggiare la praticabilità di una interpretazione che rifugga da rigidi schematismi formali e che
risulti coerente con la normativa codicistica e con la centralità della volontà del testatore da tale
normativa garantita.

In un studio - volto ad esaminare le diverse e molteplici questioni che possono sorgere con
riferimento alla data del testamento olografo - è stato ricòrdatò che mentreìegli atti ínier vivos
I'inosservanza..di una disposizione,_ che prescrive un requisito formale ad subitantiam, provoca
sempre. la_aullità, questo non awiene in materia testamentaria, dove devono distinguérsi due
categorie divizi.L'art.606, comma 1, c.c. individua, infatti, in modo espresso e tassativo cóme cause
di nullità del suddetto testamento la mancar:za della autografa e àeila sottoscrizione, laddove
nessuna specifica e diretta disposizione si rinviene per il requisito della data, per cui si fa riferimento
al comma 2, dello stesso art. 606 c.c., in base a1 quale qualsiasi difetto ài forma diverso dalla
autografia e dalla sottoscrizione può determinare l'annullamento del testamento, dietro istanza di
chiunque vi abbia interesse (24).

- C^iò ha portato a segnalare che il formalismo della data è un pò meno carico di quelli della
olograîa.e della firma (25), e a rilevare come nella materia in esame-il favor testamenti sià alla base
della distinzione tra due categorie di vizi: l'una, quella più grave, comprbndénte i vizi tassativamente
indicati dai primi commi dell'art. 606 e 619 c.c., compoitanie la nullità, e tutti gli altri difetti di forma
comportanti invece l'annull amento (26).

Più in generale, con riferimento ai numerosi oneri formali prescritti nella materia testamen-
taria - che si caratterizza per una particolare accentuazione di tali oneri correlata al dovere il
negozio rivestirsi di una delle forme previste dagli art. 601 ss. c.c. - si è detto che la ratio di tale
formalismo è quella di tutelare gli eredi legittimi alla conservazione del patrimonio del testatore
evitando che disposizioni awentate, g qu1nlo meno poco meditate, finiscu.to p"r sottrarre parte dei
beni a detti eredi, con contestuale lesione dell'interesie familiaie in una ottica òhe porta ad attribuire
una forma di preminenza alla delazione legittima su quella testamentaria (27).

Contro tale opinione è stato però evocato il dispòsto dell'art. 457, coÀma 2, c.c. inmateria di
delazione, che.farebbe propendere invece per il riconòscimento dell'esistenz a di tn favor legislativo
per le successioni testamentarie in omaggio all'autonomia privata (28). Ed in tale direzióne si è

. (21) 
-V.,^4 liglrardo, FrNrss, Problemí relativí alla data nel tesîamento olografo,in Nuova giur.

civ. comm., 1999, I, 307.
(??) ler tale considerazione, cfr. Bnrca C.M., op. cit., 5gI.
(2^3) CosìMorcr-ro, Delrequisitodelladatanettànmóntoolografo,inForoit.,1964,I,I3B3.

-- 
(Z) Così MusoLrNo, op. ct|.,481., che sottolinea anche come tàttiraie disciplina si diócosti da

quella dell'art. 775 c.c. ,pre-vigente, che affermava la nullità dell'atto mortis càusa, quando non
fossero state osservate le forme previste, tra le quali era compresa anche la data autografa del
testamento.

.. ..(25). cfr.,alriguardo,.Bna.Nce;op.cit.,82,secondocuichiamasseleterminologiesportive
direbbe scherzosamente che la data è un requisito formale di serie B.

.(29).. .s{ punto.,_v.' amplius, TavrunniNo, op. cit.,499-550, che precisa come tra nullità ed
annullabilità è rinvenibile una netta differenziazione fondata su un aspetto quantitativo nel senso
che i difetti e le mancanze che portano alla nullità sono ben più gravi e iiguarriano elementi ben più
essenziali di quelli che portanó all'annullabilità.

(n) Pertaletesi,cfr.Sror.n,_1p_puntisull'art.S90cod.civ.,inGiur.k.,Ig77,I,2,357,che
trova sostegno alla sua opinione nella lettura dell'art. 590 c.c. volta a riconoscere una eccezionale
sanatorla al testamento nullo quando gli eredi legittimi, pur garantiti dalla normativa codicistica
sulla invalidità, intendano disméttere il [oro diritto in ossequio àlla volontà manifestata dal testatore
e, in precerlgnza, RescrcNo P_., Interpretazione del testamento, Napoli 1952, 93.

- ^^^ Q8) v, intali sensi, Huerrn, Nota a cass.9 dicembre íssai. 66g2,ínNuova giur. civ. comm.,
1989' I, 600, che riconosce come l'art. 590 c.c. ed altre norme possono essere lette cóme disposizioni
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rimarcato che il testamento rappresenta una espressione di piena autonomia e nello stesso tempo di

libertà, tanto da non tollerale e da non permettele alcun condizionamento esterno né alcuna

limitazione che possa incidere sulla sua revocabilità o modifrcabilità. E si è altresì evidenziato come

la circostanza che il testamento - la cui definizione è data dall'art.587 c.c' che mutua, dal testo

dell'art. 759 c.c. IS65,l,imprescindibile carattere della revocabilità - venga dal legislatore indicato

come atto con il quale I'interessato può disporre dei propri beni per il tempo in cui avrà cessato di

vivere; il che sta a confermare e allo stesso tempo a dimostrare I'unicità del negozio capace di

esprimere l,ultima volontà del testatore e, quindi, di regolare la successione ereditaria (29).

4. Forma del testamento e tutela della volontà del testatore. - Il carattere necessariamente

formale del testamento può essere visto in funzione della necessità di assicurare, come ora detto, con

la unilaterale provenienza del negozio dal testatore, anche la tutela della sua volontà e della sua

piena libertà dispositiva.
A tale soluzione induce una lettura delle disposizioni codicistiche che sia volta ad una

interpretazione costituzionalmente olientata, e cioè ad una rivisitazione della materia da condurre

alla stregua dei soprawenuti principi della Carta costituzionale (30), dovendosi rawisare il fonda-

mento àella succéssione tesiameniaria nell'esigenza del rispetto dei fondamentali diritti della

p"..à"u e nella tutela del diritto di proprietà (art. 42 cost.) perché, come è stato puntualmente

iilevato, l,autonomia testamentaria . è uno dei modi attraverso i quali si esprime più intensamente

I'appartenenza del patrimonio al pdvato " (31).

E sempre argomentando neila stessa direzione, ed in forma più specifica e circostanziata, si è

notato che se si riienesse invalido un testamento solo perché privo di data o con data incompleta,

fur in caso di assenza di qualsiasi copertura sostanziale, si introdurrebbe un limite - al disporre per

iestamento olografo dellÀ proprie sòstanze - non consentito dall'ultimo comma dell'art. 42 cost',

che nello affermare che.la-legge stabilisce le norme ed i limiti della successione legittima e

testamentatia,, non può certo iciordare al legislatore il potere di introdurre requisiti di ordine

volte alla conservazione dell'atto in qualche parte viziato, proprio,in vista del fatto che una sua

caducazione, unitamente aii;lÀpossitiita di ripeterlo, si risolvèrebbe in una sorta di automatica

modificazione del regime succeisorio da testamentario a legittimo' ..
Esclude che nélla conferma di una disposizione testamentaria nulla ex art. 590 c.c' possa

u"a"t.i-"nu fattispecie a foiÀazione ptogressiva (perché non possono i termini della progressione

;;.;t;;i;;;À;ei, quali una fattispecie àortis cauia e.tna intèr vivos) o una fattispecie complessa

i".icne il mEccanismo p.tf"rionuiot. in questo caso si realizza - con un fenomeno in certa misura

ilì;;;-;^il;1ó iir.óntrutile nella _prógressione.della fatt]specie ,.so19. in.presenza di una

omoseneità se non di unu-ial"iitu d'eglíelementi stessi). Gnzzort. L'an-ribuzione pa.trimon^iale

;;;f;;;;;;;f.r^o, tttituio tglq, tt ssl che dopo avere disconosciuto anche la tesi della configu-

,iúrill"àrìíÀtó-blÀ""to ai una obbligazioné'fuaturale (non rawisandosi nel disposto codicistico

i" 
"è""..ite 

Àorale'e sociale della àttuazione), spìèga l'acquisto del terzo come. acquisto inter vivos

d"i;;6;";te della disposizione nulla, sì dl cònfigurarsi una doppia attribuzione - mortis causa

aàt ai cufu, al confermante e inter vivos da ques'ti al terzo -'éhe trova la sua giustificazione

nell'ossequio alla volontà del testatore. Ì1'

t29i In aîgomento, cfr. Masuccr, Testamento (in genere), in II diritto. Enc. giur. del Sole-

24Orà, cit., XVI. Milano 2008. 8.
130) Sulla duttilifà d"i p.ocesso ermeneutico delle norme costituzionali v. però da ultimo. per

tutti: Z,iénr"ei*i é.,L" trsie e la sua giustifia, Bologna 2008.267, che dopo avere premesso che

pli attessiamenti interpretativi pratici che riguardano la Costituzione presentano un alto grado ol

íii;";ì;,T;;fi;ticilà-iiessibitità'e imprevedib-ilità corrispondente.a un accerìtuato pluralismo meto-

ill;ft; ù?ilg" pLiO che o il formalismo apparenteàente ripiegato sulle formule costituzionali

i"-;;?ii;"f""ìLp'ur.b, tutoru, allaiatorizzazionèiella intenzioneìtorica del Costituente; in altri ca-si,

ii fu"no stradd conóiderarioni pitr ampie, di carattere sistematico, storico, ideale, attinenti alle

"ànOirioni 
giuridiche " stoii"o-Jo"iafi iìr cui la Costituzione si trova a operare, rispetto a quelle

originarie in cui la Costituzione fu approvata
l-31) CIr.. in ouesti piàcisit..Àìni, BrnNcn C.M., op. cit..557. il quale evidenzia anche che la

,"r*.ì'r'iruJà;ri;;;; i 6;".ficiari delia sua successione nei limiti dèlla tutela della solidarietà

ì;;ii;'" à"giiàÌiiì-i"t"t"rriquinto meno compatibili con l'utile sociale, e che entro tali limiti la
i"góf""a" 

""7iuiÀu.ri-óiirp'"tto 
dell'autonomìa testamentaria, per. cui il testamento cor-risponde

p-i!i"-"rtl ài signincato al ri"gorio quale autoregolamento giuiidicamente rilevante di privati

interessi (p.579).
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formale che non rispondano ad alcun interesse oggettivo (32); ed a ciò si è aggiunta la considera-
zione che il diritto fondamentale del de cuius, di disporre delle proprie sostaniJper il tempo in cui
avrà cessato di vivere (diritto che senza dubbio rientra tra quellitutèlati dall,art. à cost.) tróverebbe
ingiusta limitazione nel < capriccio > del legislatore ordinario, svuotando di significato il senso della
gararrzia costituzionale (33).

Né può sottacersi su di un piano più generale che la lettura delle disposizioni codicistiche,
condotte alla luce del dato normativo della Carta costituzionale, ha coitituito un passaggio
argomentativo non certo raro o secondario nella risoluzione di numerose altre problematich-e-in
materia testamentaria, atteso che la giurisprudenza e la dottrina, abbandonando ópzioni enneneu-
tiche incentrate su un rigido formalismo, hannovalorizzato - seppure con diversa graduazione -il principio della conservazione del negozio e della salvaguardia àèila volontà del de cuius.

.5.,,Il príncipio di conservazigne del negozio testamentario. _ Alla rigida rigorosità formale
rawisabile negli indirizzi dottrinari e giurisprudenziali - nei termini sopra ésplicitati - sulla data
nel testamento olografo ha fatto riscontrq come si è ora detto, unu b.n màggiore flessibilità e
duttilità nel valutare la resistenza in termini di validità della siheda testameníalia a fronte della
mancata osservanza di altri oneri formali.

È del resto a dare credito ad un tale assunto vale il richiamo ad una autorevole opinione in ordine
ai processi ermeneutici riguardanti gli atti unilaterali. Ed infatti si è detto che I'interpretazione del
testamento si differenzia da quella avente ad oggetto oltre che gli atti contrattuali anché tutti i restanti
negozi unilaterali, perché mentre per questi ultimi in caso diconflitto fra il terzo,ilquale fondi la
sua pretesa nel senso letterale dell'atto, e l'autore del medesimo, invocante la propria discorde
intenzione, la prevalenza va attribuita al senso letterale potendo l'aito unilaterale giovarsi (non aet
contesto situazionale, ma esclusivamente) del solo contesto verbale, cioè delle risoise interpretative
offerte dai nessi grammaticali.e sintattici (art. 1363) (34); si sottrae invece a.tale regolal'atio mortis
causa, che ne segna una eccezione, dettata dalle caraiteristiche dell'atto steriso (35)iE in termini più
specifici si è affermato che nell'interpretazione del testamento deve essere appìi"ito sia il princiirio
di buonafede che quello della conservazione dell'atto (36)l ed ancora che poicÀè si tratta di conoscere
la volontà effettiva del testatore corrono in aiuto le regoíe degli art. 736i-I365,dovendosi escludere

n
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. (32) Cfr., negli indicati sensi in motivazione, Trib. Vigevano 16 maggio 1998, in Nuova giur.
civ. comm., 1.999, 1, 304.

-.(S3l In questi-termini, Inrr, Testo e contesto. Padova 1996, L35 s., secondo cui se non vi sia
conflitto tra le parti, I'autore dell'atto, che voglia ridurre e prevenire il ríschio deile parole urut", Èin grado di aggiungere, chiarire e correggere.-

. q4) Cfr., al riguard o; .!xn, op. cl- pa e nr. 70, che ricorda l,awiso di MrNcorr, Interpreta-
zione del nego.zio e teoria del línguaggio,in Il contratto. Slloge in onore di Oppo,l,padova1ggi,31g,
secondo cui I'art. 625 c.c. svincola liinterprete < dal,princi[io ermeneuticó'genirate per cui í aaìi
linguistici del testo [. . .], segnano il limite èsterno deflè variànti di significato ?Àrnissibili >. Osserva
!-narca, op. cit.,3l' s., che sì capisce come la nostra giurisprudenza, íuila scia Oi"" noto testo latino(In testa.mentis plenius voluntàtem interpreramur),-abbià attermíto e rip"tui-n"nt" riaffermi la
necessità di unapiù profonda, più penetrànte riceróa della reale volontà deitestaióie; pif penetranie
:,fliry",f:l9l di quella che.oócorie nei contratti; si vuol gire soprauutto, 

"r" ""r", óÉe 
"àn 

tirognu
nnuncrare a nessun mezzo di conoscenza della volontà effettiva del de cuius; non bisogna rinunciírvi
perché nell'atto unilaterale, a questa ricerca non si oppongono ragioni ai auióiesponsabilità del de
cuius o di affidamento verso telzi o di aspettative di'òsto"ro, o in'somma Oi inien'rione comune.

(35)--Così TawunnrNo, op.,9i!.: !!,9, in giurisprudénza, 
"t " ""Àiiìi"sli sensi, òrs.. zt

g,ennaio 1985 n. 207 , in Riv. not., 1985, II, 488, cui-adde, da ultimo, ciss. Zi reuuiaio 2007 n. 4022(n^Riv. dir. cív.-,2008,II,239_, connota di Sar.ronr, Autonomia dell'onere testamenirio;in NoL, 2008,
f30, c9n nota di Brnrorro, In tema di oneri a carico dell'erede legittimo), p,et la iiaffermazione cheil giudice_deve accertare, secondo il principio generale di ermen5utica é"ún"iuìoìur| art. 1362 ci.,appliqbile' con gli opportuni adattamenti,-ancÉe in materia testamentaria, quuf" rlu stata l,effettiva
volontà del testatore comunque espressa, considerando congiuntamente Éà ì" -oao coordinato
I'elemento letterale e quello logico d-ell'atto unilaterale rnortis"cousa, è salvagaraanao if tirp"ito,'i"
materia, del principio di conservazione del testamento.

(!e) 
- 

t1 lali sensi, BqN9a, op. cit., 601', e, in giurisprudenza, cass. 26 maggio r9B9 n.2556, in
Giur. it.,1990,t,1.,78, nonché, trale alrre, cass. 19"mario z0orn:3940,lii,loffi,in,secondo óui,
in tema d'interpretalione del testamento, ia volontà del testatore p"O Alr.r*"rrianche da elementi
estrins.eci rispetto. alla scheda testamentaria, quali la cultura, il'livello dil;;;r" scolastica, la
mentalità e l'ambiente di vita, e, in epoca più recente, cass. 3b luglio 2004 r. i+s+a.
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invece quella parte delle norme che si riferisce esclusivamente al contratto (la comune intenzione dei

contraenti) con le conseguenze dell'autoresponsabilità o dell'affidamento (37).

Altro significativo elemento che in materia smentisce il rigido formalismo, in favore della

valorizzazione di ragioni sostanziali, è dato dalle interpretazioni delle norme riguardanti la ricostru-
zione dell'atto andato distrutto. Ed infatti sono state reputate estensibili al testamento, gli art.2734,

t.3,2725 e2i729 c.c.,perché si è evidenziato che dette norme sono state dettate per le scritture private
e che ]'olografo è anche esso una scrittura privata, sicché sarebbe ammesso ogni mezzo di prova,

compresa la prova testimoniale o per presunzioni sull'esistenza del testamento, sempre che,la
distruzione, la perdita o lo smarrimento non siano awenute per colpa dello stesso beneficiario (38).

E ad ulteiiore conferma del principio del favor testamenti, che governa il sistema delle suc-

cessioni testamentare, si è richiamato l'art.634 c.c. che, in applicazione della regola vitiatur sed non
vitiat, dispone che le condizioni illecite, di regola si considerano non apposte (39); e si è fatto
riferimenio al disposto dell'art. 590 c.c., relativo alla conferma delle disposizioni testamentarie

nulle (40).
Le argomentazioni sinora svolte sono sufficienti, da un lato, per condividere la considerazione

(37) In questi stessi termini, BneNca, op. cit., sub art.602,101 ss., cl.ti adde, per l'ammissibilità
di un príncipio-di carattere generale per la ricostruzionedegli atti distrutti, Lrsennn, Formalismo
negoziale e'testamento,Millno 1966,-239. Per Azzllp:nt F.S. e G., Menrnez, op. cit.,382 ss., il
teitamento olografo, avente tutti i requisiti voluti dalla legge ha natura di scrittura. privata - che non
muta e non ac{uista maggiore efficaóia a seguito del deposito e della sua pubblicazione - per. cui
fa piena prova ìino a quérela di falso della provenienza delle dichiarazioni da chi l'ha sottoscritto,
se colui òontro il qualè è prodotto ne riconosca la sottoscrizione ovvero se questa è legalmente
considerata come riconosciuta (art. 2702 c.c.).

(38) Per l'assunto di conune condivisione che negli atti.di ultima volo^ntà g1i effetti sono ben
diversì riipetto agli atti inter vivos in ragione della preoccupazione di d-are efficacia alla volontà del
defunto dato ché si tratta di negozio che non può essere rifatto, cfr., per tutti, Tn-eeuccrt ,A.,

Istituzioni di díritto civile ac:ura di G. TnasuccHr, Padova 2004, 1,44, che aggiunge come trovi così

applicazione la tradizionale regola sabiniana, sancita dall'art . 634 c.c.,per c:ui le- condizioni impossibili
e'iilecite si considerano non apposte (vitiatur ma non vitiat) salvo che - in forza di rinvio dell'art.
626 - esse costituiscano I'unico motivo che ha indotto il testatore a disporre, nel qual caso la nullità
investe la disposizione testamentaria.

(39) Éecisa TaMsuRRrNo, op. cit., 485 s., che la tradizionale opinione secondo oui la ratio
dell'ait. 590 c.c. è costituitadalfavòr testamentipttò anche accertarsi ove si chiarisca cheil legislatore
vuole salvare la sostanza delle disposizioni di ultima volontà per non fare rimanere il patrimonio
senza titolare e per non farlo andaie in una direzione certamente non voluta dal testatore, in modo
da presumere là volontà di questi pura ed intatta al riguardo, senza che valgano le condizioni
impbssibili od illecite. In dissènso dall'opinione che riconduce la conferma ex att. 590 c.c. a una
rinunzia all'azione,cfr. BraNce C.M.,op. òit.,641,,.cheritiene invece maggiormente attendibile la tesi
della configurabilità di una fattispecie complessa ih cui la conferma o I'esecuzione si pongono come
elementi iitegrativi che eccezionalniente suppliscono alla mancanza, nel nego_zio testamentario, di
un necessario-requisito di validità. È stato ósìervato in dottrina daBtctlrzzr Genr,1/ testamento,l.
Profilo negoziale- dell'atto. Appunto delle lezioni, Milano 1976, 159, che l'art. 590 c.c., fa testuale
rifeiimentó alla nullità e che-il meccanisrno del tutto specialb in esso previsto presuppone l'ineffi-
cacia del testamento ed ancora che, essendosi in presenza di una disciplina normativa del tutto
particolare tispetto all'atto solo relativamente invalido, non è condivisivile la tesi chepoiché nel più

inullità) sta il meno (anrryllabilità), anche il testamento annullabile sarebbe suscettibile di conferma
àx art. 590 anziché di verà e propiia convalida ex arf.1444. Contra, S'rorm, Appunti sull'art. 590 c.c.,

cit.,357, che richiamando i làvoiatori preparatori sostiene che - avendo il legislatore voluto con la
norma in esame derogare a1 principio generale della inammissibilità della convalida_dell_a disposi-
zione annullabile - l'rnterpreìe deve ammettere la convalida della disposizione annullabile, perch-é

essendo questa fin dalt'oriline valida, ma viziata, I'interessato deve e'ssere messo in condizione di
palesare là propria rinunzià a far valere il vizio affinché la volontà del dichiarante continui ad avere
èfficacia; ed anèota nei sensi sostanzialmente conformi nella materia de qua, cÎr. TevuenI, Formula
testamentaria e testamento olografo,in Riv. not.,1198, I,135, secondo cui il testamento olografo
viziato per mancanza di data può'essere sanato ai sensi dell'art. 590 c.c., norma - si_precisa--che
configuia un caso di eccezionale sanatoria della fattispecie laddove prevede che- < la nullità della
dispo-sizione testamentaria, da qualsiasi causa dipenda, non può essete_fatta.valere di chi, cono-
sceìdo la causa di nullità, ha dopo la morte del testatore, confermato la disposizione o dato ad essa

volontaria esecuzione >.

(40) Cfr., sul punto, BIcllazzI GnnI, op. cit.,302.
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che il carattere formale dell'atto non impedisce - pur in presenza di correlati oneri richiesti ad
substantiam - che si ricerchi la volontà testamentaria (41); e dall'altro per farne conseguire che -avendo la forma richiesta ai fini della data, una rilevanza se non minore sicuramente ancora diversa
da quella riconosciuta alla autografia ed alla sottoscrizione - devono nella materia de quo
incontrare meno ostacoli le condotte recuperatorie della validità del negozio testamentario e della
volontà del testatore (42).

6. Incompletezza della dan e tutela della volontò testamentaria. - Le ora indicate ragioni
hanno portato a ricercare una soluzione diversa da quelle sinora seguite in una tematica che, pur
essendo da lungo tempo oggetto - come è emerso dall'effettuato excursus - di attenzione e di
soluzioni ampiamente condivise, continua però ugualmente ad essere riconosciuta come irta di
difficoltà.

Così, ci si è interrogati se il problema in esame sia risolvibile non con il ricorso a un
neoformalismo che, in ogni caso, è pur riconducibile a un formalismo assoluto, o invece con la
ricerca degli interessi che in concreto vanno tutelati: se quelli dei presunti ed eventuali successori a
vedere riconosciuti i loro diritti (patrimoniali) sull'eredità soltanto sulla base di un ipotetico vizio
formale che nulla incide sulla sostanza della dichiarazione testamentaria, o quelli del defunto che
con il testamento - perfetto in ogni altro suo presupposto sostanziale (completa autografia e
sottoscrizione) - ha voluto disporre in un certo modo e non in un altro del suo patrimonio. E
ponendosi da tale angolazione si è osservato dapprima che < allorquando si agisca per I'annulla-
mento del testamento olografo, il conflitto non si pone fra gli interessi contrapposti dei chiamati e
quelli degli esclusi ma fra gli interessi di questi ultimi e l'interesse del testatore a vedere realizzata
la sua effettiva volontà >, sicché se è vero < che compito dell'interprete deve essere quello di
individuare gli interessi in conflitto per valutare quale tra essi è portatore del valore che I'ordina-
mento intende in quella ipotesi salvaguardare e, successivamente, applicare la tecnica di tutela che
consente la realizzazione del valore reputato più degno di protezione, la r,isposta al quesito non può
essere che una > (43). Risposta che sulla base dei riportati assunti è stata riscontrata nell'art. 602 c.c.,
che, con le richieste formalità, ha inteso salvaguardare I'interesse alla realizzazione della effeîtiva
volontà del testatore con la conseguenza che l'incompletezza della data non può sempre e comunque
dar luogo all'annullamento del testamento olografo, ma soltanto quando alla incompletezza corri-
sponda o un conflitto che si deve derimere sulla base del tempo di redazione del testamento (e ciò,
in particolare, con riferimento alla capacità) o, in via di principio, una diversa volontà del testatore:
ciò che si realizza, appunto, allorquando del testamento ologràfo si dovesse verificare la c.d.
<< cettezza di relazione eventuale > (44).

7. Incompletezza della data ed applicafione analogíca dell'art. 602, comma 3, c.c. - È stato
osservato da autorevole indirizzo dottrinario con riferimento al disposto dell'art. 602, comma 3, c.c.
che << non c'è dubbio che la non veridicità della data [...] costituisca una aspetto della mancanza di
essa, posto che una data non vera ha la stessa portata significativa di una data mancante: nell'un caso
e nell'altro non si riesce a sapere quando il testatore abbia redatto il testamento. Ne dovrebbe
derivare, a rigore di logica, l'invalidità (annullabilità) dell'atto in un caso e nell'altro > (45).

In questo ordine di idee si è detto anche che sembra avere ragione chi supera iI < contrasto di
idee, tra logicisti senza sostanza e sostanzialisti con poca logica piegando quelli che potrebbero

(41) Per I'affermazione che il formalismo della data ha << una carica particolare, inferiore a
quella dell'olografia e della firma >>, cfr. BnaNca, op. cit.,83, che aggiunge anche che < la data è
obbligatoria nel testamenlo solo perché essa consente di risolvere i problemi della capacità del de
cuius o della priorità tra due o più testamenti >.

(42) In tali termini, Ruscnno, Forme del testamento olografo e incompletezza della data tra

" formalismo assoluto > e < formalismo relativo >, in Vita not.,.1998, 1,404.
(43) Così ancora, Ruscrllo, op. cit.,1,404 s., il quale prècisa anche che in questa prospettiva

- sicuramente più logica e coerente in un sistema che vuole garantire il disponente sullà sorte
effettivamente voluta del suo patrimonio - l'interesse degli attori di cui è menzione nell'art. 606,
comma 2, c.c. << non può assumere le sembianze di un vero e proprio diritto soggettivo all'annulla-
mento quanto, piuttosto, di un interesse legittimo che in tanto può essere tutelato in quanto alla sua
corrisponda la tutela della volontà testamentaria >>.

(44) Così Brcrrazzr Grru, op. cit.,31,1.
(45) Cfr., al riguardo, Ruscei.r-o, op. cit.,1403 s., che riporta le parole di cui al testo di

Beesaxo, A proposito della forma degli atti giurídici (l'fficacia del testamento olografo nonostante la
incompletezza della data), in Jus, L940, 451.
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presentarsi come suggedmenti di un semplice buon senso in un quadro di logica e trasportando

i,applicazione delh lógica da un campo di formalismo assoluto, che sarebbe vuoto di ogni ragionevole

.oità-u, in un campo di formalismo relativo, dove le parole diventano dawero l'espressione logica

di ragionevoli cose " 1+6;; e si è poi affermato nella stessa direzione che nella materia squtinata

l,ann-ullabilità dell'atto, non previita dalla legge, appare una conseguenza eccessiva perché la man-

canza della data non comprende I'esigenza di autenticità e libertà della volontà testamentaria che la

legge vuole garantire mediante gli oneri di forma, atteso che < la funzione della data è quella di
rióivere in iia presuntiva le queitioni che dipendono dal tempo del compimento dell'atto > (47).

Sempre pèr quanto attiéne alla data in una seppur non.recente decisione dei giudici di

legittimità haìrovato applicazione al testamento pubblico il principio 
--espressamente 

sancito

dàÍ,art. 602, comma 3, pèi il testamento olografo - che ammette la prova della non verità della data

solo quando si tratta di decidere una questione che dipende dal tempo del testamento (48), e si è

osservato al riguardo che nessun ostacolo si frappone alla applicazione analogica della norma

scrutinata perché la regola che esclude la validità del testamento per il solo fatto della iîesattezza

della data èsprime un principio appropriato a tutte le forme del testamento (49).

Le considerazioni sinoia svolte inducono a patrocinare - pur in presenza dei contrari principi
più volte affermati dai giudici di legittimità e ribaditi, da ultimo, con la annotata sentenza - una

àpplicazione analogica àel disposto dell'art. 602, comma 3, c.c., non solo sul versante della sua

tr^Àposizione al tesiamento pubblico - come si è ora visto - o al testamento olografo con data

impàssibile, ma anche al teitamento che, come quello della fattispecie di cui alla decisione in
commento, presenta una data incompleta.

Ed invèro la disposizione codiciitica scrutinata, lungi da configurarsi come norma eccezionale,

si presenta invece come disposizione volta a tutelare la volontà del de cuius attraverso la conser-

uuLion del negozio testaménhrio a seguito di un processo ermeneutico Îurtzionalizzato, in molte
problematiche, a circoscrivere il rigido formalismo per non disattendere la volontà di chi vuole

àispo.re delle proprie sostanze per il tempo in cui avrà cessato di vivere.- 
Né può tìasóurarsi di rimarcare ancora una volta che rilevante motivo per privilegiare un

ampliamàto dell'ambito di operatività del disposto dell'art. 602, comma 3, è dato dall'esigenza di
pervenire ad una più accentuata valorizzazione delle ragioni sostanziali sottese alla successione

testamentaria.
In una ottica che voglia guardare all'intera materia testamentaria - con l'abbandono di

valutazioni autonome di singolè istituti - finiscono spesso per emergere nella dottrina e nella

giurisprudenza condotte interpretative non di rado antinomiche sull'inosservanza degli oneri formali
Jcatuienti dalle prescrizioni Codicistiche e sulla ricaduta in termini di invalidità sul testamento, in
una materia chè per la rilevanza degli interessi coinvolti richiederebbe una assoluta coetenza

sistematica. E proprio la specialità del diritto successorio, che non può prescindere dal tutelare la

vera volontà dèl de cuius,induce - al di tà di quanto sinora detto - anche alla considerazione che

mentre dietro la forma sono riscontrabili sempre valori, interessi umani e, quindi, spezzoni di vita,

dietro al formalismo v'è il nulla, o meglio, I'iqanimato, sicché non pare del tutto inappropriato
affermare che f,ella vita del diritto la diffèrenza tià'fórma e formalismo è in certa misura assimilabile

a quella che nell'immaginario quotidiano si riscontra tra I'abito che << copre > un manichino e quello
che << veste >> un uomo' u 

Guno vlptnr

(46) Così BnNca C.M., op. cir', 581.
(qll Cfr. Cass. LL luglio iglS n.ZlqZ (in questa Rivista,1975, I, 1615; in Riv. not.,L976,I1,

1005), sJcondo cui non soló in tema di testamento olografo.ma_anche. di testamento.pubblico la
qu"rííon" della non verità della data (sia per il caso di non verità_ideologica. della-data, sia per il caso

di contraffazione della data o di aliera2ione materiale della data stessa) è rilevante soltanto se

connessa con una ulteriore questione concernente un fatto o un modo di essere della realtà anche

negoziale costituente la causa della invalidità del testamento.- (4S) In tali termini, BIarca C.M., op. cit.,584 nt.88.
ilg\ Per un'equiparazione del testamento con una. data impossibile,-cfr. .C.a-s9. 

26 luglio 1969

n. 2$b, óit., cui addi, pèrò, per le diverse posizioni dottrinarie e giurisprudenziali in rnateria, oltre
a quanto riportato supra ît.6-9, anche Tntola, op. cit.,784 s.
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